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Un manuale di fisica, meteorologia e chimica per i licei

Faà  di  Bruno  ebbe  sempre  una  grande  attenzione  per  la  diffusione  della  cultura  scientifica  
sopratutto tra i giovani. In una lettera a Quintino Sella del 6 marzo 1882,  afferma: "Io non voglio  
fare delle invenzioni: queste le lascio ai grandi geni, sebbene qualche spiga abbia raccolto anch'io.  
Voglio volgarizzare la scienza, e non lasciarla confinata nelle raccolte inaccessibili (in ogni senso)  
delle Accademie".
Un interessante esempio della modernità della metodologia didattica con cui intendeva accostare i  
giovani a tutti i rami della scienza è dato dal manuale che egli scrisse nel 1871, di cui trascriviamo  
alcuni passi della Prefazione:

Fra  i  vari  libri  divulgati  per  le  stampe  ad  uso  della  gioventù  studiosa,  niuno  ho  trovato  che 
soddisfacesse a questo duplice scopo: 1° compendiare quanto lo studioso deve imparare, sia per 
rispondere  categoricamente  e  senza  divagazioni  agli  esami,  sia  per  avere una  guida alla  mente 
nell'ulteriore imprendimento dello scibile: giacché  è noto che non si può progredire in una scienza, 
senza avere ben prima radicati i principii più inconcussi, le verità più necessarie; 2° mettere a parte 
il giovine studioso degli ultimi portati della scienza, di quelli tali almeno che segnano veramente un 
progresso della medesima. Allora il giovane non distratto da lunghe disquisizioni, non confonderà 
l'accessorio  col  principale,  la  forma  con la  sostanza;  apprenderà  profondamente  e  bene  quanto 
importa realmente sapere con fondamento pel futuro sviluppo della sua intelligenza e potrà inoltre 
con  maggiore  facilità  addentrarsi  nello  studio  delle  opere  che  trattano  più  diffusamente  et  ex 
professo la materia. 
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